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Dichiarazioni della Commissione 

 

1. Riguardo all'applicazione del presente regolamento la Commissione ribadisce che, nel 

proporre condizioni uniformi di attuazione delle disposizioni sui trasferimenti quali previsti 

dal presente regolamento, assicurerà che siano mantenute le norme attuali sui trasferimenti, di 

cui agli articoli da 7 a 10 del regolamento (CE) n. 1560/2003 della Commissione del 2 

settembre 2003 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 343/2003 del 

Consiglio.  
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2. La Commissione sottolinea che invocare in maniera sistematica l'articolo 5, paragrafo 4, 

secondo comma, lettera b) è contrario alla lettera e allo spirito del regolamento (UE) 

n. 182/2011 (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). Il ricorso a questa disposizione deve 

corrispondere al bisogno specifico di scostarsi dalla regola di principio in base alla quale la 

Commissione può adottare un progetto di atto di esecuzione nel caso in cui non sia espresso 

alcun parere. Considerato che costituisce un'eccezione alla regola generale stabilita 

dall'articolo 5, paragrafo 4, il ricorso al secondo comma, lettera b) non può essere considerato 

semplicemente alla stregua di un "potere discrezionale" del legislatore, ma va interpretato in 

modo restrittivo e deve pertanto essere giustificato. 

 

 

__________________________ 


